REGOLAMENTO DEI COMITATI PARITETICI PER
PARI OPPORTUNITA’
E MOBBING
PARI OPPORTUNITA’

ART. 1
Comitato per le pari opportunità

E’ istituito presso l’Azienda “Istituti Ospitalieri” di Cremona il Comitato per le pari opportunità di cui all’art. 7 del C.C.N.L. 7.4.1999.
ART. 2
Composizione

Sono rappresentanti dell’Azienda:



Titolare





Supplente

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

Sono rappresentanti delle OO.SS:

Titolare





Supplente

· CGIL_________________________

______________________________
· CISL_________________________

______________________________
· UIL__________________________

______________________________

· FSI__________________________

______________________________

· FIALS________________________

______________________________

ART. 3
Presidente

Il Presidente, rappresentante dell’Azienda, è il Responsabile S.I.T.R.A..

Egli designa, nella prima riunione del Comitato, il Vicepresidente ed il componente che svolge funzioni di Segretario.

ART. 4
Compiti

Il Comitato provvede:

a) a formulare proposte per favorire effettive parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia con particolare riguardo :

· all’accesso ai corsi di formazione e alle modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguimento di un effettivo equilibrio, a parità di requisiti professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di posizioni organizzative del sistema classificatorio

· alla flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali, nella fruizione del part-time

· ai processi di mobilità

b) a promuovere iniziative volte ad attuare le direttive dell’Unione Europea per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone , nonchè azioni positive ai sensi del D.Lgs. 11.04.06 n.198

c) alla raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza, che l’Azienda è tenuta a fornire

d) a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici all’interno dell’Azienda e a fornire, in particolare, informazioni sulla situazione occupazionale nelle varie categorie e nei vari profili nonchè sulla partecipazione ai processi formativi

e) a promuovere quanto previsto dalla legge 8.3.2000 n. 53 e successive modifiche ed integrazioni

ART. 5
Limiti

Il Comitato non ha funzione negoziale.

In relazione alle proposte dallo stesso formulate, l’Azienda può attivare, nel rispetto degli artt. 3 e segg. del CCNL 7.4.1999, il modello di relazione sindacale previsto per la materia oggetto della proposta.

ART. 6
Compiti dell’Azienda
L’Azienda favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento. In particolare valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, in ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto.

ART. 7
Riconoscimento orario
La partecipazione alle riunioni del Comitato da parte dei componenti costituisce attività di servizio.

ART. 8
Durata e limiti
Il Comitato rimane in carica per la durata di un quadriennio che decorre dalla data del suo insediamento e comunque fino alla costituzione del nuovo.

I componenti possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato.

MOBBING

ART 1
Comitato Paritetico
Viene istituito il Comitato Paritetico sul fenomeno del Mobbing, ai sensi dell’art. 5 del CCNL 19.04.2004.

ART. 2
Composizione e durata

Sono rappresentanti dell’Azienda:



Titolare





Supplente

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

· _____________________________

______________________________

Sono rappresentanti delle OO.SS:

Titolare





Supplente

· CGIL_________________________

______________________________

· CISL_________________________

______________________________

· UIL__________________________

______________________________

· FSI__________________________

______________________________

· FIALS________________________

______________________________

Il comitato è composto da un componente designato da ciascuna delle OO.SS. firmatarie del CCNL e da altrettanti rappresentanti dell’Azienda.

Il Presidente del Comitato viene designato tra i rappresentanti dell’azienda, il vicepresidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto un componente supplente. Ferma rimanendo la composizione paritetica del Comitato, di essi fa parte anche un rappresentante del Comitato per le pari opportunità, appositamente designato da quest'ultimo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attività dei due organismi.
Il Comitato rimane in carica per il quadriennio successivo al suo insediamento e comunque fino alla costituzione del successivo. I suoi componenti possono essere rinnovati nell’incarico.

ART. 3
Compiti ed attività
I compiti del Comitato Paritetico sono previsti dall’art. 5, comma 3, del CCNL 2002/2005.

Il Comitato, entro 60 giorni dal suo insediamento,adotta un regolamento per la disciplina dei propri lavori. E’ altresì tenuto ad effettuare una relazione annuale sull’attività svolta.
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